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SUGGERIMENTI

La commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni invita la commissione per il 
controllo dei bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che 
approverà i seguenti suggerimenti:

1. si compiace del fatto che la Corte dei conti ("la Corte") abbia dichiarato che, 
complessivamente, l'audit dei conti annuali delle agenzie per l'esercizio chiuso al 31 
dicembre 2022 e le entrate e i pagamenti alla base degli stessi hanno confermato i 
risultati positivi comunicati negli esercizi precedenti, e che la Corte abbia confermato la 
legittimità e la regolarità dei conti annuali di tutte le agenzie concernenti la giustizia e 
gli affari interni (GAI) e delle entrate sottostanti tali conti per l'esercizio 2022;

2. plaude alla rapida risposta e al sostegno inequivocabile delle agenzie agli Stati membri per 
far fronte alle conseguenze dell'invasione russa dell'Ucraina; ribadisce l'importante ruolo 
svolto dalle agenzie GAI, in quanto indispensabili per l'attuazione delle politiche dell'UE, 
nonché l'importante sostegno che esse assicurano alle istituzioni e agli organi dell'Unione, 
così come agli Stati membri, nei settori dei diritti fondamentali, della sicurezza e della 
giustizia, svolgendo compiti operativi, analitici, gestionali e di monitoraggio; ribadisce 
pertanto la necessità di garantire sufficienti risorse finanziarie e umane a favore delle 
agenzie GAI; rileva che tutte le agenzie dovrebbero svolgere efficacemente il loro mandato;

3. accoglie con soddisfazione il fatto che i conti dell'Agenzia dell'Unione europea per l'asilo 
(EUAA) includano informazioni relative all'impatto della guerra di aggressione russa contro 
l'Ucraina sulle sue attività; invita le altre agenzie GAI a fornire informazioni analoghe; 

4. rileva che per l'esercizio 2022 la Corte ha formulato giudizi di audit senza rilievi 
("positivi") in merito ai conti di tutte le 39 agenzie; prende atto della constatazione della 
Corte secondo cui i pagamenti alla base dei conti sono legittimi e regolari per tutte le 
agenzie, ad eccezione dell'Agenzia dell'Unione europea per la gestione operativa dei 
sistemi IT su larga scala nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia (eu-LISA) e 
dell'Agenzia dell'Unione europea per la formazione delle autorità di contrasto (CEPOL), 
per le quali sono stati espressi pareri con rilievi; constata che ciò è avvenuto nel caso di 
eu-LISA in ragione di sei pagamenti irregolari relativi all'acquisto di hardware, allo 
sviluppo personalizzato e al collaudo e alle licenze software; prende atto della risposta 
di eu-LISA di aver già proceduto alle necessarie revisioni della prassi di gestione dei 
contratti, rileva inoltre che CEPOL ha effettuato pagamenti irregolari in relazione ai 
servizi di alloggio, navetta e parcheggio e ai servizi di viaggio; ricorda che CEPOL ha 
adottato misure correttive per ovviare ai problemi riscontrati;

5. sottolinea che la Corte ha formulato tre paragrafi di "enfasi sulla questione" in relazione 
a undici agenzie, tra cui i) l'Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione giudiziaria 
penale (Eurojust) a causa dell'attuazione di "SUMMA", un nuovo sistema pilota di 
bilancio e contabilità introdotto dalla Commissione, ii) eu-LISA in ragione dei ritardi 
nell'attuazione del sistema di entrata-uscita e della relativa incidenza sulle operazioni 
dell'Agenzia (prende atto della risposta di eu-LISA di aver già proceduto alle necessarie 
revisioni della prassi di gestione dei contratti), e iii) l'Agenzia europea della guardia di 
frontiera e costiera (Frontex) per quanto riguarda il sistema contabile che non ha potuto 
essere convalidato per la mancanza di informazioni relative a un sistema informatico, di 
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proprietà della Commissione, che fornisce dati contabili e un'altra comunicazione 
relativa al calcolo dei contributi dei paesi associati Schengen;

6. prende atto delle crescenti carenze nelle procedure degli appalti pubblici, che si 
confermano la principale fonte di pagamenti irregolari; rileva che la Corte ha segnalato 
carenze negli anni precedenti per 24 agenzie, anche in relazione ai contratti firmati da 
CEPOL, l'EUAA, eu-LISA, Eurojust e Frontex; invita le agenzie a migliorare 
ulteriormente le loro procedure di appalto pubblico; 

7. pone in evidenza le carenze di 16 agenzie dell'UE in relazione a diversi aspetti della 
gestione di bilancio e ai sistemi di controllo e di gestione riguardo a lacune nella qualità e 
nella completezza dei dati, le spese eseguite senza l'appropriata delega di potere di un 
ordinatore, l'assenza di idonei controlli ex post/ex ante, nonché le debolezze nella gestione 
di sovvenzioni e impegni;

8. invita le agenzie interessate a impiegare, nella misura del possibile, personale 
permanente e chiede alla Commissione di garantire che siano destinate risorse umane 
adeguate a tal fine; le invita inoltre a rispettare i propri mandati e prestare ascolto ai 
ripetuti inviti del Parlamento a porre fine all'enorme dipendenza dai contratti interinali e 
dal personale temporaneo;

9. esprime preoccupazione per il fatto che la relazione della Corte sull'esecuzione del 
bilancio per l'esercizio 2022 non contenga osservazioni in merito al Garante europeo 
della protezione dei dati (GEPD); esorta la Corte a includere i conti annuali del GEPD 
nel suo audit annuale e a pubblicare una relazione, vista l'importanza della trasparenza 
per il corretto funzionamento di tutti gli organismi dell'Unione; 

10. prende atto dell'osservazione della Corte secondo cui gli accordi tra l'UE e i paesi 
associati Schengen che fungono da base giuridica per il calcolo dei loro contributi al 
bilancio dell'EUAA e di Frontex sono poco chiari e consentono interpretazioni 
divergenti, il che comporta un contributo inferiore di tali paesi; ricorda che si tratta di 
una prassi consolidata per il calcolo dei contributi dei paesi associati Schengen; invita la 
Commissione a esaminare tali accordi;

11. esprime preoccupazione per il fatto che le agenzie sono particolarmente esposte al rischio di 
situazioni di "porte girevoli", in ragione del loro modello di governance; ritiene che il quadro 
giuridico dell'UE per la gestione dei rischi di "porte girevoli" e di conflitti d'interesse 
dovrebbe stabilire una base giuridica comune che definisca un livello minimo di requisiti per 
evitare tali situazioni, nonché le modalità di controllo della conformità da parte del personale 
in servizio o non più in servizio e dei membri del consiglio di amministrazione; si compiace 
del fatto che l'Agenzia dell’Unione europea per i diritti fondamentali (FRA) ed Europol 
abbiano predisposto disposizioni che coprono il rischio di "porte girevoli"; invita le agenzie 
ad adottare tale pratica; si compiace del fatto che la maggior parte delle agenzie pubblichi le 
dichiarazioni di interessi dei loro alti dirigenti e dei membri dei rispettivi consigli di 
amministrazione; ricorda che tali dichiarazioni dovrebbero avere un formato chiaro che 
consenta di elencare eventuali interessi suscettibili di entrare in conflitto con la natura della 
posizione occupata; invita le altre agenzie a seguire tale modello e a pubblicare senza ulteriori 
indugio le dichiarazioni; invita la Commissione a proporre modifiche per prevenire qualsiasi 
rischio di "porte girevoli" e di conflitti d'interesse;



AD\1294539IT.docx 5/8 PE756.205v02-00

IT

12. insiste sulla necessità che, nello svolgimento dei loro compiti, le agenzie dell'UE 
contribuiscano in modo proattivo agli sforzi nazionali e dell'Unione cooperando 
pienamente con le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'Unione e con gli Stati 
membri, evitando duplicazioni dell'attività e promuovendo sinergie e complementarità; 
invita inoltre le agenzie, ove e quando opportuno, a realizzare risparmi finanziari 
cooperando strettamente con altre istituzioni, organi e organismi dell'Unione, in 
particolare quelli che hanno sede nello stesso Stato membro;

13. ricorda la necessità che la cooperazione tra le agenzie GAI sia pienamente trasparente e che 
sia garantita la rendicontabilità; chiede a tutte le agenzie GAI di adottare misure per garantire 
il pieno rispetto delle norme dell'UE in materia di trasparenza, nonché del regolamento 
finanziario, dei diritti fondamentali e delle norme in materia di protezione dei dati e di sana 
gestione del bilancio; ritiene che la divulgazione di informazioni sulle riunioni e sulle 
interazioni tra le agenzie GAI e soggetti terzi, laddove ciò possa avvenire senza 
comprometterne le attività operative, contribuisca a garantire la trasparenza di tali agenzie; 
esorta le agenzie GAI a intensificare gli sforzi in tal senso; prende atto delle raccomandazioni 
formulate dal Mediatore europeo sull'accesso ai documenti; ritiene che i ritardi nel trattamento 
delle richieste di accesso ai documenti si stiano traducendo in una mancanza di controllo 
democratico e di rendicontabilità; invita tutte le agenzie GAI e la Commissione a trattare in 
via prioritaria le raccomandazioni del Mediatore europeo al riguardo;

14. invita tutte le agenzie GAI a tenere conto della sostenibilità nei loro processi operativi 
generali al fine di migliorare le prestazioni ambientali delle agenzie e a riferire 
all'autorità di discarico in merito alle misure attuate e ai progressi compiuti;

15. deplora la mancanza di equilibrio di genere e diversità nei consigli di amministrazione e 
tra il personale di alcune agenzie GAI; ricorda che sono gli Stati membri a nominare i 
membri dei consigli di amministrazione e che le agenzie hanno competenze limitate al 
riguardo; invita tutte le agenzie GAI a garantire una distribuzione equilibrata sotto il 
profilo del genere a tutti i livelli del personale; invita altresì tutte le agenzie GAI a 
tenere conto dell'equilibrio geografico nello svolgimento delle loro procedure di 
assunzione e a riferire all'autorità di discarico in merito alle misure attuate e ai progressi 
compiuti; invita inoltre tutte le agenzie GAI a elaborare politiche e prassi interne per 
garantire l'inclusività e la diversità e prevenire qualsiasi tipo di discriminazione; chiede 
alla Corte di informarlo sistematicamente in merito nelle sue future relazioni;

16. esorta tutte le agenzie GAI ad attuare una chiara politica antimolestie e antirazzismo per 
prevenire e condannare con fermezza qualsiasi comportamento di questo tipo in seno 
all'organizzazione; ricorda la fondamentale importanza di tutelare gli informatori in 
seno alle agenzie dell'UE, una tutela che dovrebbe essere in linea con la direttiva (UE) 
2019/1937; insiste sulla necessità di incoraggiare una forte trasparenza e una cultura 
favorevole agli informatori.
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ALLEGATO: ENTITÀ O PERSONE
DA CUI IL RELATORE PER PARERE HA RICEVUTO CONTRIBUTI

Il relatore per parere dichiara, sotto la sua esclusiva responsabilità, di non aver ricevuto alcun 
contributo da entità o persone da menzionare nel presente allegato in virtù dell'allegato I, 
articolo 8, del regolamento.
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